
1 
 

 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO 

DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA E SCIENZE DELL’EDUCAZIONE 

 

Corso di Laurea Triennale in Scienze dell’Educazione indirizzo Educatore dei Servizi 
EducaƟvi per l’Infanzia 

 

 

RICERCA EMPIRICA DI PEDAGOGIA SPERIMENTALE 

 

Relazione tra l’uƟlizzo dello smartphone e il livello di empaƟa nel bambino 0-6 

 

 

 

Docente del corso: 

Prof. Roberto Trinchero 

  

Candidata:  

Mirianna Scala 

Matricola n°1025818 

Anno Accademico 2022/2023 



2 
 

 

Indice 

1. PROBLEMA CONOSCITIVO DI PARTENZA, TEMA E OBIETTIVO DI RICERCA ........... 3 

1.1 Problema di ricerca ........................................................................................ 3 

1.2 Tema di ricerca .............................................................................................. 3 

1.3 Obiettivo di ricerca ........................................................................................ 3 

2. QUADRO TEORICO ............................................................................................... 3 

2.1 Sintesi delle informazioni tratte dagli articoli scientifici ................................. 3 

2.2 Mappa concettuale ........................................................................................ 5 

2.3 Bibliografia e Sitografia .................................................................................. 6 

3. IPOTESI DI LAVORO .............................................................................................. 6 

4. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI, INDIPENDENTI ................................ 7 

5. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI ................................................................. 7 

6. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE, TIPOLOGIA DI 
CAMPIONAMENTO ................................................................................................... 10 

6.1 Popolazione di riferimento .......................................................................... 10 

6.2 Numerosità del campione ............................................................................ 10 

6.3 Tipologia di campionamento ....................................................................... 10 

7. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI ............................................ 10 

8. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI ............................................................................ 11 

8.1 Questionario ................................................................................................ 12 

8.2 Matrice dei dati............................................................................................ 16 

9. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI . 18 

9.1 Analisi monovariata ..................................................................................... 18 

9.2 Analisi bivariata ........................................................................................... 40 

9.3 Interpretazione dei risultati ......................................................................... 43 

10. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA ........................................... 45 
 

 

  



3 
 

1. PROBLEMA CONOSCITIVO DI PARTENZA, TEMA E OBIETTIVO DI 
RICERCA 

1.1 Problema di ricerca 
Vi è relazione tra l’uƟlizzo dello smartphone e il livello di empaƟa nel bambino 0-6? 

1.2 Tema di ricerca 
UƟlizzo dello smartphone e livello di empaƟa. 

1.3 Obieƫvo di ricerca 
Capire se vi è una relazione tra l’uƟlizzo dello smartphone e il livello di empaƟa nei bambini nella 
fascia d’età 0-6 anni. 

2. QUADRO TEORICO 
2.1 Sintesi delle informazioni traƩe dagli arƟcoli scienƟfici 

Nel 1984 Neil Postman elargisce una definizione di infanzia intesa come “categoria culturale”, che si 
sarebbe diffusa quando l’adulto come figura sociale ha preso consapevolezza della specificità 
dell’infanzia ovvero a parƟre dal XV secolo. A questa definizione Postman associa un conseguente 
annullamento dovuto all’avvento e uƟlizzo della televisione (i contenuƟ sono impossibili da 
comprendere per il bambino nella prima infanzia e ciò genera un effeƩo di fascino-ipnosi), 
definizione successivamente ripresa da Mark Prensky nel 2001 con la modifica “fascia d’età in grado 
di relazionarsi con le nuove tecnologie” e questa nuova esplicazione oltre a introdurre nella stessa 
le nuove tecnologie e i media dopo la televisione, introduce anche il termine di naƟvi digitali – o 
digital naƟves – termine che Giuseppe Riva riƟene giusƟficato solo se si rifleƩe in termini di capacità 
nell’uso della tecnologia e non in senso anagrafico correggendolo in baby naƟvi digitali notando la 
loro capacità di interagire con le superfici interaƫve già dal primo anno di vita, comprendendo le 
strategie per rapportarsi con quesƟ strumenƟ. Riva individua 4 fasi rispeƩo la digitalizzazione nella 
fascia d’età 0-6: una fase text, una fase web, una fase web 2.0 e infine una fase touch. I naƟvi digitali 
è una categoria indagata diverse volte da più ricerche, in parƟcolare la UK Children Go Online del 
2013 svolta in Inghilterra ed estesa successivamente a tuƩo il mondo; dal Common Sense Media nel 
2011 in America. Gli esiƟ di queste ricerche denotano un notevole aumento dell’uƟlizzo dei media e 
delle tecnologie nella prima infanzia, un aumento direƩamente proporzionale all’aumento dell’età 
(nella fascia 0-6), conseguentemente questo espone i bambini a rischi ed opportunità: l’uƟlizzo dei 
medium e delle tecnologie devono essere introdoƫ e mediaƟ da genitori e figure educaƟve di 
riferimento quali ad esempio gli educatori, avviando un vero e proprio processo educaƟvo alla 
tecnologia, ideologia promossa da quella che viene definita Media EducaƟon, una prospeƫva 
introdoƩa da Len Masterman, primo a porsi l’obieƫvo di educare alle tecnologie già dal 1980. QuesƟ 
rischi e queste opportunità sono molteplici ed è facile incorrerci senza un’adeguata tutela da parte 
di un adulto per un bambino per via del faƩo che al giorno d’oggi le tecnologie presentano 
un’affordance – opportunità – un conceƩo introdoƩo e uƟlizzato da James Gibson in psicologia 
sociale per intendere il funzionamento intuiƟvo e facilmente comprensibile (per esempio le superfici 
touch possiedono un’elevata affordance), da un lato permeƩendo quindi una sperimentazione 
aperta e creaƟva, dall’altro non promuovendo l’aƫvazione dei neuroni specchio, necessari per la 
comprensione emoƟva dell’altro, causando conseguenze negaƟve importanƟ a livello cogniƟvo, 
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mancanza di esperienze necessarie per la fascia d’età, difficoltà relazionali e problemaƟche 
comportamentali, evitabili con l’intervento e la tutela da parte di genitori e educatori/tutori. In 
relazione a questo, le prime manifestazioni empaƟche - ovvero quelle della prima infanzia - 
dipendono dallo sviluppo dell’empaƟa, che è un costruƩo mulƟdimensionale, che Hoffman nel 2008 
riprende presentando una teoria che prevede 4 livelli: empaƟa comportamentale, empaƟa 
emozionale, empaƟa relazionale ed empaƟa cogniƟva o dei protoƟpi cogniƟvi. Le manifestazioni 
empaƟche sono dovute a predisposizioni di base geneƟca e sopraƩuƩo sono dovute dall’aƫvazione 
dei neuroni specchio. L’empaƟa rappresenta la chiave di leƩura dei rapporƟ umani per la creazione 
di legami, legami affeƫvi che portano a sviluppare comportamenƟ prosociali, competenze 
empaƟche ed emoƟve, il cosiddeƩo perspecƟve taking, ovvero la capacità di comprendere punƟ di 
vista cogniƟvi perceƫvi ed emoƟvi diversi dal proprio, definizione fornita da Moll e Meltzoff nel 
2011. Il mancato sviluppo e/o l’andamento di queste competenze può monitorare e prevedere 
condoƩe anƟsociali (arroganza, bullismo), comportamenƟ aggressivi, fragilità di sviluppo delle 
competenze emoƟve o ancora processi di apprendimento compromessi e dunque intervenire per 
tempo per modificarne l’esito. Le manifestazioni empaƟche nella prima infanzia e più nello specifico 
l’empaƟa sono entrambe influenzate dalle reazioni dei genitori e delle figure educaƟve di riferimento 
come, ad esempio, gli educatori in relazione alle emozioni, la loro manifestazione e gesƟone. Le 
emozioni sono verificabili sin dalla nascita, e nel tempo vari studi hanno selezionato ed elencato 
quelle che sono le emozioni primarie, ovvero felicità, sorpresa, tristezza, rabbia, disgusto e paura, 
tuƩe empiricamente allenabili in contesƟ educaƟvi, nei luoghi di interazione sociale e all’interno 
delle relazioni affeƫve significaƟve quoƟdiane, potenziando tuƫ quei comportamenƟ prosociali e 
competenze emoƟve esperibili necessarie per uno sviluppo adeguato dell’idenƟtà. 

  



2.2 Mappa concettuale 
 

 

Mirianna
Macchina da scrivere
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2.3 Bibliografia e Sitografia 
 “Prima infanzia e tecnologie digitali” di Cosimo Di Bari, 2010 
 Tesi di laurea “La ricchezza emoƟva dei bambini nella prima infanzia” di ViƩoria 

MaschieƩo, 2022 
 “EmpaƟa e prosocialità tra natura e cultura” di Elisa Brazzelli – Ilaria Grazzani – Veronica 

Ornaghi – Alessia AgliaƟ – Maria Lucarelli, 2016 
 Seminario di Studio “Relazional…mente, ricerca psicologica sulla comprensione sociale 

nei contesƟ educaƟvi per l’infanzia” di Ilaria Grazzani – Alessia AgliaƟ – Elisa Brazzelli – 
ElisabeƩa Conte – Eleonora Farina – Veronica Ornaghi, 2017 

 Donatella Scarzello, “Lo sviluppo della competenza emoƟva nella prima infanzia - il ruolo 
della comunicazione affeƫva e delle praƟche educaƟve”, Edizioni Unicopli, 2011 

 Materiali di approfondimento delle lezioni della Docente Alessia Macagno del laboratorio 
di Tecniche di osservazione del comportamento infanƟle nei contesƟ educaƟvi (2023) 

 

3. IPOTESI DI LAVORO  
I bambini che uƟlizzano frequentemente lo smartphone tendono ad avere un livello di empaƟa 
medio-basso. 
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4. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI, INDIPENDENTI  
 FATTORE INDIPENDENTE: uƟlizzare frequentemente lo smartphone  
 FATTORE DIPENDENTE: livello di empaƟa medio-basso  

 

5. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI 
FaƩore Indicatore Item di rivelazione Variabili 

UƟlizzare 
frequentemente lo 
smartphone 

Avere già uƟlizzato 
uno smartphone  

Tu* figli* guarda/ha 
mai visto un 
cartone animato o 
film d’animazione 
sullo smartphone? 

1 □ sì, spesso 

2 □ no 

Possedere un 
telefono cellulare  

Tu* figli* possiede 
un telefono 
cellulare proprio o 
sa usare il tuo? 

1 □ sì lo possiede 

2 □ no, usa il mio/quello del mio 
partner 
3 □ no, non sa usarlo 

Avere libero 
controllo delle 
aƫvità da svolgere 
sullo smartphone 
senza mediazioni da 
genitori 

Tu* figli* come 
sceglie i giochi da 
scaricare o i 
cartoni/film 
d’animazione da 
vedere? 

1 □ Vede le pubblicità/ne sente 
parlare da amici e coetanei/lo vede su 
internet 

2 □ glieli scelgo io 

3 □ non ne vede 

Passare più di un’ora 
al giorno sullo 
smartphone 

Quante ore tuo 
figlio gioca al 
cellulare o guarda 
video/film/cartoni 
al giorno? 

1 □ meno di un’ora 

2 □ più di un’ora 

3 □ nulla  

Il bambino è libero di 
usare lo smartphone 
quando vuole 

Tu* figli* di solito 
chiede 
spontaneamente di 
usare il cellulare o 
sei tu a proporlo? 

1 □ sì, me lo chiede e io glielo do 

2 □ si me lo chiede, ma glielo do io a 
orari stabiliƟ 

3 □ no non me lo chiede, glielo do io 
quando ho cose da fare 

4 □ non lo usa 
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Livello di empaƟa  Difficoltà a 
disƟnguere emozioni 
contrastanƟ come la 
felicità o la tristezza 
nei compagni 

Tuo/a figlio/a riesce 
a capire se suo/a 
fratello/sorella o un 
suo/a compagno/a 
di classe è felice o 
triste? 

1 □ Sì e diventa triste/felice come 
lui/lei  

2 □ Sì e cerca di aiutarlo/a o di 
partecipare alla sua gioia  

3 □ Sì ma manƟene le distanze  

4 □ No non ci fa caso 

Difficoltà a 
disƟnguere emozioni 
contrastanƟ come la 
felicità o la tristezza 
nei genitori 

Tuo/a figlio/a riesce 
a capire se tu o il/la 
tuo partner è felice 
o triste? 

1 □ Sì e diventa triste/felice come 
te/lui/lei  

2 □ Sì e cerca di aiutarlo/a/Ɵ o di 
partecipare alla tua/sua gioia  

3 □ Sì ma manƟene le distanze 

4 □ No non ci fa caso 

Difficoltà a 
disƟnguere rabbia o 
paura nei coetanei 

Tuo/a figlio/a riesce 
a capire se suo/a 
fratello/sorella o un 
suo/a compagno/a 
di classe è 
arrabbiato o ha 
paura? 

1 □ Sì e diventa impaurito/arrabbiato 
come lui/lei  

2 □ Sì e cerca di aiutarlo/a  

3 □ Sì ma manƟene le distanze  

4 □ No non ci fa caso 

Difficoltà ad 
interagire per 
consolare/soccorrere 
un compagno che 
mostra 
tristezza/disagio 

Tuo/a figlio/a 
dimostra la voglia di 
aiutare suo/a 
fratello/sorella o un 
suo/a compagno/a 
di classe triste o che 
piange? 

1 □ Sì lo fa  

2 □ No lo/a sprono io a farlo  

3 □ No e non lo/a sprono a farlo 

Difficoltà ad 
interagire per 
consolare/soccorrere 
un compagno che 
mostra rabbia/paura 

Tuo/a figlio/a 
dimostra la voglia di 
aiutare suo/a 
fratello/sorella o un 
suo/a compagno/a 
di classe arrabbiato 
o impaurito? 

1 □ Sì lo fa  

2 □ No lo/a sprono io a farlo  

3 □ No e non lo/a sprono a farlo 
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Neonato: Imitazione motoria delle emozioni 

Non disƟngue differenza sé-altro 

No comportamenƟ prosociali 

 

Da 1+ : inizia a riconoscere in modo 
differenziato le emozioni altrui 

Associa situa osservata e propria esperienza 

Conosce proprio vissuto e bisogni 

ComportamenƟ prosociali egocentrici 

 

 

3-4+: riconoscere emozioni altrui 

Assunzione prospeƫva altro 

ComportamenƟ prosociali adeguaƟ 

 

5+ empaƟa per intere categorie di persone 

Decentramento e pensiero formale 
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6. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE, 
TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO 

6.1 Popolazione di riferimento 
Sono soggeƫ di età compresa fra i 0 e i 6 anni, frequentanƟ la scuola dell’Infanzia o asilo Nido e non 
frequentanƟ, inseriƟ nel contesto Piemontese. 

6.2 Numerosità del campione 
Il campione è formato da 35 bambini. 

6.3 Tipologia di campionamento 
La Ɵpologia di campionamento è di Ɵpo non probabilisƟco accidentale (più facili da reperire). 

7. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 
Essendomi posta come obieƫvo quello di indagare la relazione tra l’uƟlizzo dello smartphone e il 
livello di empaƟa ho adoƩato la strategia di ricerca standard dalla quale si oƩengono daƟ ad alta 
struƩurazione e semistruƩuraƟ (variabili testuali) ed è basata su una matrice daƟ. Ho creato tramite 
l’uƟlizzo di QGEN un quesƟonario che fosse in forma anonima, accessibile a risposte chiuse e aperte. 
Per diffondere il quesƟonario mi sono rivolta a genitori tramite i social network e a una scuola 
dell’infanzia di Torino, Mamma Margherita del complesso Michele Rua. Il quesƟonario è cosƟtuito 
da 27 domande: 

 13 domande aperte e chiuse per le variabili di sfondo (età del bambino, genere del 
genitore che compila, composizione familiare, avere animali domesƟci, nazionalità della 
famiglia, lavoro dei genitori, età dei genitori, sƟle educaƟvo della scuola frequentante, 
livello d’istruzione dei genitori). Nello specifico variabili cardinali V2, V3, categoriali non 
ordinate V1, V6, V8, V10, V11, testuali semistruƩuate V4, V5, V7, V9, V12, V13; 

 5 domande chiuse sul faƩore indipendente, nello specifico categoriali non ordinate V14, 
V15, V16, V18 e categoriale ordinata V17 - più 1 domanda aperta (semistruƩurata, 
testuale) V24; 

 5 domande chiuse, nello specifico categoriali non ordinate - sul faƩore dipendente più 1 
domanda aperta (composizione scriƩa) V27; 

 2 domande aperte di triangolazione (semistruƩurate, testuali). 
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8. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI 
Per la rilevazione dei daƟ ho creato un pre-test che ho somministrato a una popolazione di prova (8 
candidaƟ) nei mesi di novembre e dicembre 2022. Tra i mesi di febbraio e aprile 2023 mi sono 
prodigata a contaƩare la scuola e i vari genitori e ho quindi diffuso il quesƟonario ufficiale – 
modificato per essere più efficace - uƟlizzando mail di presentazione e app di messagisƟca, 
presentando il progeƩo e fornendo un link per la compilazione dello stesso. Come tempisƟca, ho 
previsto di concedere 15 giorni per la compilazione e ho dato la possibilità a chi volesse di ricevere 
una copia del quesƟonario e gli esiƟ dell’indagine, una volta conclusa. Successivamente ho creato 
una matrice daƟ su foglio Excel per rilevare i daƟ staƟsƟci caricandola sul programma JSSTAT.  
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8.1 QuesƟonario
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#Ip V1 V2 V3 V4 V5 V6 V7 V8 V9 V10_1 V10_2 V10_3 V10_4 V11_1 V11_2 V11_3 V11_4 V12 V13

j7Wp
1 30 1 No No 1 Italiana 1

Libero_professionista     
Meccanico 0 1 0 0 0 0 1 0 Non va a scuola Non va a scuola ancora

6B7p
1 44 6 No Si, 20 e 25 1 Italia 1 Operaio    custode 1 0 0 0 1 0 0 0 Perché più vicino a casa No

Hw3b

1 25 3 No Si, 4 e 6 2 rumena 2 carrozziere 1 0 0 0 0 0 1 0 perché non avevo alternativa disorganizzato, discriminatorio

eB6T
1 32 6 No No 3 Italiana 1 donna_delle_pulizie 0 1 0 0 0 1 0 0 Era molto vicina Metodo montessori

aR23

1 33 4 No No 2
Italiana ma 
multietnica 2 Infermiera    Impiegato 0 0 0 1 0 0 0 1

Per le modalità di lavoro e di 
approccio delle insegnanti   oltre alla 
vicinanza rispetto all’abitazione

Approccio naturale, ampio spazio 
all’outdoor education ed   
all’esplorazione della natura

uVR7
1 40

5
No No 1 Italiana 1 Impiegata    oss 1 0 0 0 0 0 1 0 La più vicina Montessori

8M3c
1 25 3 No No 2 Italiana 1 Educatrice     operaio 0 1 0 0 0 1 0 0 - -

5hTd
1 30 1 No No 1 Italiana 1 Libero_professionista     Operaio 0 1 0 0 0 0 1 0 Non va a scuola Non va a scuola ancora

qG35
1 36 4 No Si, 8 mesi 1 Italiana 2 Docente     allenatore 0 0 0 1 0 0 0 1 Contesto educativo

Comunità e senso di appartenenza. 
Esperienza

3bMb

1 33 4 No Si, 4 mesi 2 Italiana 1 Operaia     libero_professionista 0 1 0 0 1 0 0 0
Perché conosco le maestre e l 
ambiente mi piace   tanto -

m3C5
1 33 5 No 2 2 Italiana 2 Impiegata      barista 0 0 0 1 1 0 0 0 Comoditá e sicurezza Educazione cattolica salesiana

7dR6

1 30 4 No No 1 Italiana 1
operaia_lavanderia_industriale  
dipendente_pubblico 1 0 0 0 0 0 1 0 - -

cFN6
1 42 5 No Si ,14 anni 1 PERÙ 1 Casalinga   Oss 0 1 0 0 0 0 1 0

Perché me hanno parlato bene,ed 
cattolica No

53Ci
2 53 0 No

Si, 17 anni 
(disabile) e 
19 anni - Italiana 1 Dipendenti pubblici 0 0 0 1 0 0 0 1 Scelta personale Convenzionale

t4E5
1 46 6 No Si, 11 anni 1 italiana 2 avvocato    impiegato 0 0 1 1 0 0 0 1 - -

26oX 1 39 3 No No - Italiana 2 Insegnante     impiegato 0 0 0 1 0 0 0 1 - Ptof

K7St
1 43 3 No Si, 1 e 7 1 Italiana 1 Insegnante     idraulico 0 0 0 1 1 0 0 0 Perché ha un ottimo ptof Metodo classico

2Ur7
1 34 5 No Si, 2 anni 1 Italiana 2 Impiegati 0 0 0 1 0 1 0 0

La conoscevo e l'ho frequentata, mi 
fido del percorso educativo Si

6Aa9

1 42 3 No Sì, 7 anni 1 Italiana 2
insegnante_e_studentessa      
commesso 0 0 0 1 0 1 0 0 Vicinanza a casa -

2Y6a
1 35 6 No No 1 Italiana 1 Educatrice    Magazziniere 0 0 1 0 1 0 0 0 - -

Kx74

1 42 3 No Sì, 7 anni 1 Italiana 2 insegnante    commesso 0 0 0 1 0 1 0 0 Vicinanza a casa -

t92S

1 32 5 No Si, 3 1 Italiana 1  insegnante    imprenditore 1 1 0 1 1 1 0 0

Per la progettualità scolastica, 
l’empatia delle insegnanti,   gli spazi 
esterni

L’approccio è laboratoriale (teatro, 
argilla, tempere), i   bambini svolgono 
molte attività all’aperto (orto, 
ginnastica)

a4Fu

1 42 3 No Sì,  7 anni 1 Italiana 2 studentessa     operaio 0 0 0 1 0 1 0 0 Vicinanza a casa -

jL93
1 35 6 No No 1 Italiana 1 Educatrice    Magazziniere 0 0 1 0 1 0 0 0 - -

U79z 1 30 3 No No 2 italiana 1 social media manager 0 0 0 1 0 1 0 0 perché sì -

8dPT

1 34 4 No No 2 Italiana 1  insegnanti 0 0 0 1 0 0 0 1

Valutando le diverse scuole vicine a 
dove vivo,   mi è sembrata quella in 
cui vi era l'ambiente   migliore, più 
adatta alla personalità di mio   figlio. -

9Lv7

1 27 3 No No 1 Italiana 1  contabile    avvocato 0 1 0 0 0 0 0 1
Perché mi sembrava un ambiente 
sereno per la crescita di   mia figlia

L'insegnante segue il metodo 
Montessori. Pertanto   autorevole ma 
mai insensibile

k43T

1 31 5 No Si, 17 1 Italomarocchina1 Autotrasportatore     impiegata 0 1 0 0 0 1 0 0
Sembra un ambiente caloroso, spero 
di non   sbagliarmi

Non sono a conoscenza se usino un 
metodo in   particolare. Quello che ho 
riscontrato è che   l'insegnante è 
amorevole e divertente con mia figlia 
e   gli altri bambini ma al tempo stesso 
sa mantenere   ordine e disciplina in 
classe

4y9G
1 45 6 No Si, 11 e 5 2 Italiana 1 Impiegato    casalingo 0 1 0 0 0 1 0 0 Era la scuola del mio figlio più grande

Si, si ispira al metodo degli Asili di 
Reggio Emilioa

c4B3
2 48 7 No Si, 20 e 25 1 Italiana 1 operaio    Custode 1 0 0 0 1 0 0 0 Perche comunale e vicino casa No

nC57
2 48 7 No Si, 20 e 25 1 Italiana 1 operaio     donna_delle_pulizie 1 0 0 0 1 0 0 0 Perche comunale e vicino casa No

2HqQ
2 51 6 No Si, 12 anni, 11 anni e 61 Italiana 1

Impiegato_tecnico    
impiegata_amministrativa 0 0 0 1 0 1 0 0

Programma ed ambiente confacenti 
alle aspettative Scuola salesiana

x4B9
1 50 6 No Si 11 e 12 1 Italiana 1 Impiegati 0 1 0 0 0 0 0 1

Perché mi piaceva il programma, 
l'ambiente... Scuola salesiana

32bL

1 23 2 No No 2 Italiana 1
educatrice       
operaio_metalmeccanico 1 1 1 1 1 0 1 0

Perchè comoda, offre buoni servizi, 
accessibile e professionale

Si ispira al modello della scuola nel 
bosco

Ha4M 1 40 2 No No 1 italiana 2 casalinga      operaio 1 0 0 0 1 0 0 0 - -

Mirianna
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8.2	Matrice dei dati
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#Ip V14 V15 V16 V17 V18 V19 V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27

j7Wp
2 3 3 3 4 2 2 2 1 1 Nessuna - Gioca     Inventa     Colora Mi viene subito vicino

6B7p
1 1 1 2 1 1 1 1 1 1 YouTube netifx

Va a scuola fino le 16.30quando arriva a casa fa   merenda e poi passa del 
tempo sul cellulare a   quadrare video

Se le giornate sono belle si va al parco oppure   fuori nel 
cortile a giocare a pallone

Mi chiede cosa ho e poi si mette a 
piangere anche   lui e mi abbraccia

Hw3b

1 2 1 2 2 2 1 3 2 1 youtube, netflix, disney

colazione, accompagnamo gli altri a scuola,   andiamo in giro con la bici, 
torniamo a mangiare    (lei guarda i cartoni mentre si cucina), riposino,   si va 
a prendere i fratelli a scuola e in base a   quello che devono fare loro, si va al 
parco   oppure si aspetta che finiscano sport, poi casa,   cartoni, musica o 
giochi, bagnetto,cena,  poi si   va a dormire

come ho scritto sopra, perché da un mese non   frequenta più 
sculla o piange o mi ride in faccia

eB6T
1 2 1 1 2 1 1 2 1 1 Youtube, videogiochi

Lo alzo la mattina, colazione insieme ai cartoni,   scuola, poi quando torna 
merenda, compiti, cena,   tv o videogioco, nanna

Cartoni, videogioco, gioca a pallone con gli altri   bambini, 
compiti, pasticcia con le tempere

Mi guarda, si avvicina e mi chiede 
perché sono   triste, se è grave mi 
accarezza una guancia

aR23

1 3 2 3 2 3 2 3 2 2

Utilizza youtube su TV per vedere cartoni: 2-3 volte a   
settimana     Utilizza whatsapp per registrare audio 
insieme al genitore   (1-2 volte al mese)

Sveglia, preparazione per scuola e colazione, scuola fino   alle ore 16, 
passeggiata o altra attività, rientro a casa,   gioco in solitario o con il 
genitore, cena,  preparazione per   andare a letto, lettura Gioca e legge molto

Mi corre incontro, mi abbraccia. Inizia 
ad osservarmi con   aria sbigottita e 
cerca di capire se qualcosa non va. 
Tenta   di riportarmi allo stato di 
felicità o benessere.

uVR7
1 2 1 2 1 2 2 2 1 1 YouTube, videogiochi, facebook Colazione e cartoni, scuola, merenda, compiti,   giochi vari, cena, TV, nanna

Gioca, guarda i cartoni, esce con gli altri   bambini, disegna e 
dipinge,

Mi guarda, mi chiede perché sono 
triste, mi   accarezza, poi torna a 
giocare

8M3c
1 3 2 3 4 2 2 2 2 2 Nessuna

Si sveglia, va a scuola fino al pomeriggio poi torna a   casa fa la merenda, 
gioca, cena e nanna

Giochiamo insieme, usciamo a fare passeggiate,   disegnamo, 
prepariamo torte

Mi chiede perché sono triste, poi mi 
dice di non essere   triste e poi mi 
coccola

5hTd
2 3 3 3 4 2 2 2 1 1 Nessuna - Gioca     Inventa     Colora Mi viene subito vicino

qG35
1 3 2 1 2 2 2 2 1 1 Netflix, YouTube

Colazione, preparazione per la scuola, scuola,   giochi con 
mamma/papà/fratellino, TV solo   mentre cuciniamo (con un timer di 30 
minuti) Giocando o facendo passeggiate con noi

Mi dice di stare tranquilla perché mi 
aiuta lei

3bMb

1 2 1 2 1 4 1 1 2 2
Youtube kids oppure applicazioni di giochi es puzzle   o 
colorare sul tablet

Va all asilo poi giardini casa colora guarda i cartoni   poi vuole giocare poi 
mentre mangia guarda i cartoni   sul tablet

Passeggiate gioco all aperto oppure a casa e cerco   di 
sfruttare una parte del suo tempo nel gioco o   colorare ecc

Io triste che piango lei se ce il papa va 
a chiamare il   papa se no continua a 
giocare oppure dopo un po   ma 
raramente mi chiede perché piango

m3C5
2 2 2 1 2 2 1 2 1 1 Youtube kids

Scuola materna  Gioco a casa  Cena tutti insieme  Cartoni animati in tv 
oppure smartphone per 15   minuti e poi nanna

Passeggiate, gioca e colore molto, televisione o   smartphone 
ad orari stabiliti

Che cos'hai? Mi dice di non essere 
triste e si   appoggia a me per un 
abbraccio

7dR6

1 2 2 2 1 2 2 2 1 1 You tube, Disney+

Giorgina la sveglia il papà o la nonna paterna, si   preparano, fanno 
colazione e la portano all'asilo.   Quando esce ho la si porta hai giardinetti se 
il tempo   lo permette o a casa della sua amichetta Alyson   oppure 
direttamente a casa. Se si trova ha casa fa   merenda mentre guarda i 
cartoni, appena finisce   inizia a giocare o con noi oppure da sola con i suoi   
giochi..il suo gioco preferito è fare la maestra.   Arrivata la cena guardiamo la 
TV tutti insieme. Finito   di cenare si gioca un altro pochino poi tutti a letto.

Dipende dalle giornate, se il tempo è bello stiamo in   giardino 
a giocare oppure stiamo in casa e troviamo   tantissimi giochi 
da fare, anche cucinare e pulire   insieme.

Viene subito a vedere che cos'è 
successo, e cerca di   tirati su di morale

cFN6
2 2 2 1 2 2 1 3 1 3 Giochi Si

,guarda un po' di TV,disegna, gioca con la   lego,andiamo al 
parco ,facciamo dei   biscotti,ecc Mi chiede ed mi abbraccia

53Ci
2 3 3 3 4 3 3 3 3 3 Nessuno Mangia e dorme Mangia e dorme Mi guarda perplesso

t4E5
1 2 2 2 2 2 2 2 1 1 - -

se siamo in montagna o al mare gioca   allaperto, se no gioca 
da sola o con il fratello e   guarda un po' di cartoni

mi viene vicino e fa le coccole, ma 
diventa   triste anche lei.Cerco di non 
farmi vedere triste   mai

26oX 2 3 3 3 4 3 2 3 1 1 - Casa, nido, nonni, casa Parco, attività pensate con e per lui Mi guarda, cerca di consolarmi

K7St
2 3 3 3 4 2 1 2 1 1 Nessuna

Sveglia, colazione,  bagno, si veste,  scuola fino h 16  Poi casa merenda , 
gioco e cartoni prima di cena Giocando disegnando guardando la tv

Mamma cos' hai? Perché sei triste? Oh 
povera   mamma e mi abbraccia o mi 
da un bacio

2Ur7
2 2 2 1 4 3 1 3 2 1 Nessuna Scuola, parco giochi, nonni, cena a casa con mamma e papà Gioco libero a casa, uscite al parco, tv Diventa triste  

6Aa9

1 3 2 1 2 2 2 2 1 1 YouTube
Asilo nido fino a metà pomeriggio, poi casa (oppure   parco/casa dei 
nonni/supermercato)

A casa a giocare oppure dai nonni oppure all’aria aperta a   
passeggiare

Inizialmente sorride pensando che io 
stia scherzando, poi   sembra 
perplesso, poi, quando si accorge che 
non    sto scherzando, la sua 
espressione si fa seria e   preoccupata, 
cerca di togliermi le mani dal viso e mi   
chiama.      

2Y6a
2 3 3 1 4 1 1 2 1 1 Nessuna Scuola / sport / casa / giochi / cena / 30 min cartoni e   nanna

Giocando con lego/colorando/uscita in monopattino o 1   film 
nell’arco della giornata

Mi chiede il perché e si dispiace, cerca 
di distrarmi   chiedendomi di giocare 
con lui

Kx74

1 3 2 1 2 2 2 2 1 1 YouTube
Asilo nido fino a metà pomeriggio, poi casa (oppure   parco/casa dei 
nonni/supermercato)

A casa a giocare oppure dai nonni oppure all’aria aperta a   
passeggiare

Inizialmente sorride pensando che io 
stia scherzando, poi   sembra 
perplesso, poi, quando si accorge che 
non    sto scherzando, la sua 
espressione si fa seria e   preoccupata, 
cerca di togliermi le mani dal viso e mi   
chiama.      

t92S

1 2 2 1 2 2 2 2 1 1
L’applicazione della scuola di inglese, raramente netflix,   
ogni tanto un giogo di ragionamento

Scuola, merenda, parco oppure attivita sportive o inglese,   cartone mentre 
cucino, cena, letture o giochi di società,   letture nel letto e nanna con 
musica classica Giardinaggio, gite, gioco libero

Si è avvicinata e mi ha chiesto perché 
sono triste

a4Fu

1 3 2 1 2 2 2 2 1 1 YouTube
Asilo nido fino a metà pomeriggio, poi casa (oppure   parco/casa dei 
nonni/supermercato)

A casa a giocare oppure dai nonni oppure all’aria aperta a   
passeggiare

Inizialmente sorride pensando che io 
stia scherzando, poi   sembra 
perplesso, poi, quando si accorge che 
non    sto scherzando, la sua 
espressione si fa seria e   preoccupata, 
cerca di togliermi le mani dal viso e mi   
chiama.      

jL93
2 3 3 1 4 1 1 2 1 1 Nessuna Scuola / sport / casa / giochi / cena / 30 min cartoni e   nanna

Giocando con lego/colorando/uscita in monopattino o 1   film 
nell’arco della giornata

Mi chiede il perché e si dispiace, cerca 
di distrarmi   chiedendomi di giocare 
con lui

U79z 1 2 1 2 2 2 1 1 1 1 3 Miry mo' chiedi troppo compiti, videogiochi, telefono, passeggiate si intristisce

8dPT

1 3 2 1 2 1 2 2 1 1

Nessuna, a volte utilizziamo il telefono solo per   guardare 
dei cartoni e ci è impossibile   utilizzare altri dispositivi in 
quel momento.

Ci svegliamo insieme e facciamo colazione,   quando è possibile tutto 
insieme. La sua   colazione se la prepara lui con la nostra   supervisione e il 
nostro aiuto. Ci prepariamo e   lo si porta all'asilo. Il pomeriggio, rientrati a   
casa si cerca di passare del tempo insieme e   se non si riesce a giocare, di 
includerlo nelle   faccende quotidiane facendole apparire un   gioco o un 
avventura (esempio: la spesa). La   sera il mio partner prepara la cena e 
mentre io   pulisco, mio figlio guarda uno o due cartoni che   secondo il 
nostro parere, sono adatti. Mio figlio   si tranquillizza e dopo si va a nanna 
verso le   21.30.

Cerchiamo di fare delle attività insieme e se il   lavoro non lo 
permette, lo si porta dai nonni. Mi chiede che cos'ho e il perché.

9Lv7

2 3 2 3 4 2 2 3 1 1 Nessuna, ha solo 3 anni

Ci alziamo alla mattina e dopo essersi lavati la faccia  si fa   colazione tutti 
assieme dopodiché ci si prepara e Ludovica   va a scuola col papà. Ludo fa 
solo mezzagiornata alla   scuola materna visto che io lavoro partime. Si torna 
a casa   si mangia, riposino per Ludovica mentre io guardo la soap.   Al 
risveglio si fa la merenda e poi Ludovica gioca, legge e   passa il tempo con 
hobby che non la tengano attaccata ad   un cellulare. È però concessa l'ora e 
mezza di cartoni   animati.

Libri, puzzle, album da colore e gioca con tutti i giocattoli   che 
occupano la sua cameretta

Quando sono triste Ludovica si prende 
le coccole. Molto   probabilmente chi 
ne ha più bisogno sono io... e lei lo sa!

k43T

2 3 2 1 4 1 2 2 1 1 Nessuna

Si alza, l'aiuto a lavarsi, facciamo colazione tutti   insieme, andiamo a scuola, 
poi quando torna a casa   corre in cameretta e gioca o legge con le sue cose.   
Prima di cena ci si lava, si mangia e si corre a far la   nanna

Giocando, leggendo e ascoltando canzoncine per   bambini. 
Ogni tanto guarda anche un cartone   animato in dvd o vhs

Mi viene vicino e mi dice che le da 
fastidio   l'occhietto, che si stofina con 
assiduità. Quando la   tranquillizzo 
dicendole che non c'è nulla, mi dice 
che   però lei sente qualcosa che le fa 
lacrimare l'occhio.   Alza le braccine e 
vine in braccio a farsi fare le   coccole 
che in realtà fanno stare meglio me.

4y9G
1 1 1 2 1 2 2 2 1 1 You tube e app di giochi Va all’asilo e quando esce mi occupo io dì lei Gioca con la sorella, Viene ad abbracciarmi

c4B3
1 1 1 2 3 1 1 1 2 2 Youtube tik tok e giochi scaricati sullo smartphone -

Gioca ai videogames, al cellulare o in casa col cane e in un   
momento della giornata ritagio qualche oretta per fargli   fare 
i compiti di scuola Mi chiede perche sono triste

nC57
1 1 1 2 3 1 1 1 2 2 Youtube tik tok e giochi scaricati sullo smartphone -

Gioca ai videogames, al cellulare o in casa col cane e in un   
momento della giornata ritagio qualche oretta per fargli   fare 
i compiti di scuola Mi chiede perche sono triste

2HqQ
1 2 2 2 2 4 4 3 1 1 Giochi e Disney plus - Aiuta, fa i compiti coadiuvato e gioca Chiede cosa ho

x4B9
1 2 2 2 2 3 4 3 1 1 Videogiochi, Disney plus - Giocando con i fratelli o i cugini o i nonni

Nulla, tiene le distanze, forse un po' 
impaurito

32bL

1 2 2 1 2 2 1 3 1 2 Youtube, Netflix, disney+

la mattina è papà a portarlo a scuola, dove sta fino alle 15. lo passo a   
prendere, giochiamo in giardino con il cane, poi casa e riposino   
pomeridiano. Si sveglia, merenda, qualche gioco insieme poi io cucino   e lui 
guarda la televisione o sta con papà. dopo cena una fiaba e si va   a nanna

la mattina gioca con il cane o con me, facciamo delle gite in 
giornata,   andiamo al parco magari o a trovare qualche 
parente. pranziamo,   riposino nel pomeriggio poi gioca con 
papà e me fino a cena.

Si avvicina, mi chiede perchè sono 
triste, cerca di consolarmi   
proponendomi qualche gioco da fare 
insieme.

Ha4M 2 1 1 1 2 3 2 3 1 3 - - passeggiate, compiti, sport -
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9. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATI E INTERPRETAZIONE DEI 
RISULTATI 

A questo punto, ho potuto analizzare la matrice dei daƟ uƟlizzando il programma JsStat.  

9.1 Analisi monovariata 
L’analisi monovariata analizza singolarmente ogni variabile del quesƟonario, calcolando la 
distribuzione di frequenza (cioè il numero di casi che presentano una data modalità della variabile e 
la distribuzione di frequenza cumulata ovvero, il numero di casi che presentano una data modalità 
della variabile o meno di quella modalità con le loro rispeƫve percentuali), gli indici di tendenza 
centrale (indicano qual è il punto intorno al quale si trova la distribuzione dei daƟ: moda, mediana e 
media aritmeƟca), gli indici di posizione (indicano se il soggeƩo preso in esame è omogeneo o 
disomogeneo con il resto della distribuzione: punteggio Z) e di dispersione (indicano quanto è 
concentrata la distribuzione intorno al suo punto centrale (devianza, varianza, scarto Ɵpo). Nel mio 
caso, le variabili sono 29, ho però deciso di escludere alcune variabili che ho considerato poco uƟli a 
descrivere il campione. Variabili di sfondo considerate: V1, V2, V3, V4, V5, V6, V7, V8, V9.  
 
V1: Chi sei? CATEGORIALE NON ORDINATA 
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V2: QuanƟ anni hai? CARDINALE 
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V3: QuanƟ anni ha tu* figli*? CARDINALI 

 
V4: Tuo figlio possiede una cerƟficazione di disabilità? TESTUALE 
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V5: Hai altri figli? TESTUALE 
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V6: Definisci la tua situazione: CATEGORIALE NON ORDINATA 
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V7: Di che nazionalità definisci la tua famiglia? TESTUALE 
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V8: Avete animali domesƟci? CATEGORIALE NON ORDINATA 
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V9: Che lavoro svolgete tu e il tuo partner? TESTUALE 
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V14: Tu* figli* guarda/ha mai visto un cartone animato o film d'animazione sullo smartphone? 
CATEGORIALE NON ORDINATA 

V15: Tu* figli* possiede un telefono cellulare proprio o sa usare il tuo? CATEGORIALE NON 
ORDINATA 
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V16: Tu* figli* come sceglie i giochi da scaricare o i cartoni/film d'animazione da vedere? 
CATEGORIALE NON ORDINATA 
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V17: Quante ore tu* figli* gioca al cellulare o guarda video/film/cartoni al giorno? CATEGORIALE 
ORDINATA 
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V18: Tu* figli* di solito chiede spontaneamente di usare il cellulare o sei tu a proporlo? 
CATEGORIALE NON ORDINATA 
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V19: Tu* figli* riesce a capire se su* fratello/sorella o un su* compagn* di classe è felice o triste? 
CATEGORIALE NON ORDINATA 
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V20: Tu* figli* riesce a capire se tu o il/la tu* partner è felice o triste? CATEGORIALE NON 
ORDINATA 

  



32 
 

V21: Tu* figli* riesce a capire se su* fratello/sorella o un su* compagn* di classe è arrabbiato o 
ha paura? CATEGORIALE NON ORDINATA 

V22: Tu* figli* dimostra la voglia di aiutare su* fratello/sorella o un su* compagn* di classe triste 
o che piange? CATEGORIALE NON ORDINATA 
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V23: Tu* figli* dimostra la voglia di aiutare su* fratello/sorella o un su* compagn* di classe 
arrabbiato o impaurito? CATEGORIALE NON ORDINATA 

V24: Quali applicazioni usa tu* figli*? TESTUALE 
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V25: Racconta la giornata Ɵpo di tu* figli*: TESTUALE DI TRIANGOLAZIONE 
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V26: Durante le giornate in cui non c'è scuola, come occupa il tempo tu* figli*? TESTUALE DI 
TRIANGOLAZIONE 
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V27: Simuliamo una situazione: fingi di essere triste; dunque, descrivi la reazione di tu* figli*: 
COMPOSIZIONE SCRITTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per questa variabile ho optato per un’analisi differente: ho interpretato le risposte servendomi di 
una tabella con il codice soggeƩo e i comportamenƟ osservaƟ dai genitori e quindi descriƫ, una 
sorta di griglia osservaƟva. Se i comportamenƟ osservaƟ dai genitori coincideranno con la tabella 

presa di riferimento dell’empaƟa, l’interpretazione dei risultaƟ potrà considerarsi coerente con lo 

sviluppo normoƟpico.  

  

Neonato: Imitazione motoria delle emozioni 
IMIT 

Non disƟngue differenza sé-altro NODIFF 

No comportamenƟ prosociali NOPRO 

 

Da 1+ : inizia a riconoscere in modo 
differenziato le emozioni altrui INDIFFEM 

Associa situa osservata e propria esperienza 
ASSOSSESP 

Conosce proprio vissuto e bisogni CONBIS 

ComportamenƟ prosociali egocentrici 
PROSEG 

3-4+: riconoscere emozioni altrui CONEM 

Assunzione prospeƫva altro PROSPALTRO 

ComportamenƟ prosociali adeguaƟ 
PROSOK 

 

5+ empaƟa per intere categorie di persone 
EMPERS 

Decentramento e pensiero formale 
PENSINF 
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Essendo una variabile testuale non pre-interpretabile, ho dovuto procedere quindi con la creazione 
di categorie a posteriori, svolgere l’analisi monovariata e l’estrazione del lessico sempre tramite 
JsStat. 

  

Ho quindi creato una mappa conceƩuale per riassumere 
tuƩe le categorie, uƟlizzando l’applicazione Wmap e 
svolto nuovamente l’analisi monovariata in questo caso 
dividendo per età per calcolarne la media in base ai 
commportamenƟ aƩesi inseriƟ nella griglia osservaƟva 
estraƫ dalla tabella dell’empaƟa presa dal libro di 
Donatella Scarzello, “Lo sviluppo della competenza 
emoƟva nella prima infanzia”. 



39 
 

 



40 
 

9.2 Analisi bivariata 
L’analisi bivariata permeƩe di controllare l’ipotesi di partenza (esiste una relazione tra l’uƟlizzo 
dello smartphonne e il livello di empaƟa). Consiste nell’incrociare ogni variabile generata dal 
faƩore indipendente (uƟlizzo dello smartphone) con ogni variabile generata dal faƩore 
dipendente (livello di empaƟa) e verificare se tra queste esistono relazioni significaƟve 21 ovvero 
che hanno bassa probabilità di essere imputate al caso. Ho svolto l’analisi tramite il programma 
JsStat, selezionando due variabili di cui si vuole verificare la relazione (una indipendente e una 
dipendente) e, traƩandosi di variabili di Ɵpo categoriali, bisogna selezionare come Ɵpologia di 
analisi “tabella a doppia entrata”.  
 
Nella tabella a doppia entrata sono indicate:  
- Le frequenze osservate O (è il numero di casi che hanno una data combinazione di due modalità 
delle due variabili prese in considerazione);  
- Le frequenze aƩese A (è il numero di casi che avrebbe una data combinazione di due modalità 
delle due variabili prese in considerazione se fossimo in condizione di assenza di relazione tra le 
due variabili).  
- I residui standardizzaƟ rs (indicano l’aƩrazione o la repulsione tra le due modalità delle variabili 
corrispondenƟ a quella cella)  
 
Tanto più lontane le frequenze O saranno dalle frequenze A, tanto sarà più facile che vi sia una 
relazione significaƟva. Per stabilire se fra due variabili vi sia relazione significaƟva verranno presi 
in esame due indici di forza:  
- X quadro: quando si avvicina al numero dei casi totali, la relazione fra due variabili sarà forte. 
Se sarà vicino allo zero, sarà probabile che non vi sia relazione. La relazione inizia ad essere forte 
quando X quadro è vicino a 1/3 dei casi.  
- SignificaƟvità dell’X quadro: è la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effeƩo del 
caso. Se esso è inferiore a 0,05 (livello di fiducia) è probabile che la relazione sia significaƟva. 

Procederò quindi analizzando in confronto tuƩe le variabili del faƩore indipendente (5 domande 
chiuse categoriali non ordinate V14, V15, V16, V18 e categoriale ordinata V17, più 1 domanda 
aperta - semistruƩurata, testuale - V24) con le variabili del faƩore dipendente (5 domande chiuse 
categoriali non ordinate V19, V20, V21, V22, V23 più 1 domanda aperta - composizione scriƩa - 
V27).  
Qui di seguito riporto quindi le relazioni con significaƟvità trovate.  
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V14_guarda_film_sul_cell X V21_riesce_a_capire_se_amico_arrabbiato_o_paura: 

 

V14_guarda_film_sul_cell X V23_ha_voglia_di_aiutare_amico_arrabbiato_o_paura: 
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V16_come_sceglie_film_e_giochi_su_cell X V21_riesce_a_capire_se_amico_arrabbiato_o 

_paura: 

 

V17_quante_ore X V21_riesce_a_capire_se_amico_arrabbiato_o_paura:

 

  



43 
 

9.3 Interpretazione dei risultaƟ 
Dopo aver somministrato il quesƟonario ed aver elaborato i daƟ, è stato possibile delineare 
un’interpretazione dei risultaƟ oƩenuƟ.  
Dall’elaborazione, è emerso che: 

- L’89% delle persone che hanno compilato il quesƟonario sono madri dei bambini presi in 
esame, mentre solo l’11% sono padri 

- La media d’età dei genitori che hanno preso parte all’indagine e compilato il quesƟonario è 
37,23, la mediana è 35 e la moda tra 30 e 31 

- L’età media dei bambini soggeƩo dell’indagine è 4,03, mediana 4 e moda 3; 
- Nessuno dei bambini che ha partecipato all’indagine possiede una cerƟficazione di disabilità 
- Dei genitori che hanno compilato il quesƟonario, il 43% non ha altri figli oltre il bambino 

soggeƩo d’indagine 
- Dei genitori che hanno compilato il quesƟonario, il 70% sono sposaƟ, il 27% hanno un partner 

fisso e il 3% è un genitore single 
- Alla variabile relaƟva la nazionalità della famiglia, l’89% si definisce italiana, il 3% peruviana, 

un altro 3% rumena e un ulƟmo 3% italomarocchina, aggiunta a un 3% non specificata 
(italiana ma mulƟetnica) 

- Il 69% possiede animali domesƟci 
- Per quanto riguarda la variabile della situazione lavoraƟva dei genitori, è emerso che: il 31% 

sono impiegaƟ, il 29% sono operai, il 17% sono insegnanƟ, l’11% sono educatrici, il 9% liberi 
professionisƟ, il 9% casalinghe, il 6% custode così come donne delle pulizie, oss, dipendenƟ 
pubblici, avvocaƟ, commessi, magazzinieri, poi al 3% meccanici, carrozzieri, infermieri, 
allenatori, barisƟ, idraulici, insegnanƟ e studentesse, imprenditori, social media manager, 
contabili e autotrasportatori 

 
Per quanto riguarda l’elaborazione delle variabili del faƩore indipendente: 

- Dei bambini oggeƩo dell’indagine, il 63% guarda spesso cartoni animaƟ e film d’animazione 
sullo smartphone, il 37% invece no 

- Il 14 % di quesƟ bambini possiede già uno smartphone, mentre un 40% usa quello dei genitori 
e un 46% non sa usarlo da solo 

- Il 29% dei bambini sceglie i giochi da scaricare o i cartoni/film d'animazione grazie alle 
pubblicità/ne sente parlare da amici e coetanei/lo vede su internet, il 51% sono i genitori a 
mediare a questa scelta e ancora un 20% non usufruisce 

- Il 43% di quesƟ bambini uƟlizza lo smartphone più di un’ora al giorno, un 34% meno e un 
23% nulla 

- Il 14% dei bambini chiede spontaneamente di uƟlizzare lo smartphone e i genitori glielo 
concedono, il 49% invece lo chiede ma lo riceve solo dai genitori e a orari stabiliƟ, il 6% non 
lo chiede ma lo riceve lo stesso dai genitori e un 31% non lo usa 

- Le applicazioni più usate dai bambini sono YouTube col 71%, unito a YouTube Kids 10%, a 
scalare videogiochi 48%, piaƩaforme di film e serie tv: Neƞlix 29%, Disney+ 29%, un vago 
televisione 5%, Whatsapp e Facebook a parimerito 5%  
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Per quanto riguarda l’elaborazione delle variabili del faƩore dipendente invece: 
- Alla domanda se il bambino riesce a capire se il fratello/sorella o compagn* è felice o triste, 

il 23% lo capisce e si fa contagiare dall’emozione, il 54% lo capisce e cerca di aiutare o esserne 
coinvolto, il 17% lo capisce ma manƟene le distanze e il 6% non ci fa caso; per quanto riguarda 
la stessa domanda rivolgendo però l’aƩenzione sul genitore, il 41%  lo capisce e si fa 
contagiare dall’emozione, il 50% % lo capisce e cerca di aiutare o esserne coinvolto, il 3% lo 
capisce ma manƟene le distanze e il 6% non ci fa caso; dunque, la maggioranza sembrerebbe 
non avere difficoltà a disƟnguere emozioni contrastanƟ come felicità o tristezza sia nei 
coetanei o fratelli sia negli adulƟ  

- Alla domanda se il bambino riesce a capire se il fratello/sorella o compagn* è arrabbiato o 
ha paura, il 14% lo capisce e si fa contagiare dall’emozione, il 54% % lo capisce e cerca di 
aiutarlo, il 31% lo capisce ma manƟene le distanze  

- Il 77% dei bambini soggeƩo d’indagine in ogni caso se vede un compagn* o fratello/sorella 
che piange o è triste cerca di aiutarlo, il 20% non vuole aiutarlo e il genitore lo sprona a 
intervenire e un restante 3% non vuole e non viene spronato 

- Il 74% dei bambini soggeƩo d’indagine in ogni caso se vede un compagn* o fratello/sorella 
arrabbiato o impaurito cerca di aiutarlo, , il 17% non vuole aiutarlo e il genitore lo sprona a 
intervenire e un restante 9% non vuole e non viene spronato 

- Alla domanda aperta di simulare una situazione in cui il genitore si dimostra triste di fronte 
al figlio, i comportamenƟ assunƟ dai bambini si riducono a 14 categorie a posteriori: chiede 
cos’ha/cosa succede/perché di quella manifestazione 48%, si fa coinvolgere dall’emozione e 
diventa triste al 30%, un altro 30% invece cerca di consolare a parole o proponendo giochi, il 
21% di quesƟ bambini inoltre si avvicina al genitore, un 15% dona abbracci, un 15% si limita 
ad osservare, un 12% cerca coccole, un 9% sorride, un 6% piange, un altro 6% dona carezze, 
un ulƟmo 6% torna a giocare senza intervenire, e il restante 3% ride e un ulteriore 3% cerca 
di aƫrare l’aƩenzione chiamando il genitore 

- In base alla tabella presa di riferimento dell’empaƟa, confrontandola con la griglia 
d’osservazione costruita da me medesima, tenendo conto quindi del livello evoluƟvo di 
sviluppo d’empaƟa in base all’età, i bambini di 0-1 presentano una media di 1,67 
comportamenƟ su 7 comportamenƟ aƩesi e 3 casi, i bambini 2-3-4 presentano una media di 
3,5 comportamenƟ su 10 comportamenƟ aƩesi e 16 casi, i bambini 5-6 presentano una 
media di 4,67 comportamenƟ su 12 comportamenƟ aƩesi e 15 casi 

 
Per quanto riguarda l’analisi bivariata ho incrociato tuƩe le variabili del faƩore indipendente con 
le variabili del faƩore dipendente aƩraverso la tabella a doppia entrata (traƩandosi di variabili 
categoriali) per poter verificare la presenza di relazioni significaƟve tra le variabili prese in esame. 
Le relazioni significaƟve risultate sono tra la variabile V14 (guarda film sul cell) e la V21 (riesce a 
capire se amico arrabbiato o paura) ma non è una relazione significaƟva poiché la significaƟvità 
è superiore a 0,05; tra la V14 (guarda film sul cell) e la V23 (ha voglia di aiutare amico arrabbiato 
o paura) in questo caso vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05); tra la V16 
(come sceglie film e giochi su cell) e la V21 (riesce a capire se amico arrabbiato o paura) anche 
in questo caso vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05); e infine tra la V17 
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(quante ore) con V21 (riesce a capire se amico arrabbiato o paura) anche qui è presente una 
relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05). 

 In questo caso quindi l’ipotesi può essere confermata per queste relazioni. 

10. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA 
Grazie a questa ricerca ho avuto modo di comprendere quali sono le fasi che compongono una 
ricerca empirica, uƟlizzare al meglio i termini adeguaƟ alla struƩurazione del quesƟonario, i 
metodi migliori per approcciare ai potenziali soggeƫ d’indagine, oltre che approfondire le mie 
conoscenze in questa materia. I miei punƟ di forza risiedono nell’avere oƫme capacità 
organizzaƟve e flessibilità, i miei limiƟ, o meglio difficoltà, sono riscontrate invece nell’aver 
lavorato da sola e aver trovato molta difficoltà a portare a termine la ricerca anche a livello di 
tempisƟche. Purtroppo, ho riscontrato poca collaborazione da parte degli stessi genitori o 
struƩure scolasƟche a cui mi sono rivolta per proporre di svolgere il quesƟonario, cosa che mi ha 
rubato anch’esso molto tempo. Il campione è quindi risultato ristreƩo a soli 35 soggeƫ e mi sono 
trovata costreƩa a modificare più volte la ricerca, innanzituƩo per piccoli miei errori e poi per 
andare incontro alle specifiche delle struƩure a cui mi rivolgevo per poter essere presa in 
considerazione. Se potessi rifare la ricerca sicuramente lavorerei in gruppo, cercando persone 
che mi siano affini a livello di interessi e modalità di lavoro; sostengo che un gruppo di 
studentesse universitarie è più ben visto rispeƩo ad una singola candidata. Ritengo sia stato 
comunque molto uƟle svolgere questa ricerca, in primis per me e poi per il tema affrontato che 
mi è sembrato di capire non avesse ancora sviluppato nessuno e credo, tuƩo sommato, di aver 
svolto un buon lavoro. 

 


